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Copia 

COMUNE DI BIANZE’ 

 

PROVINCIA DI  VERCELLI 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.4 
 

OGGETTO: 

RICOGNIZIONI DELLE SOCIETA' PARTECIPATE  CONSEGUENTI 
ADEMPIMENTI AI SENSI DEI COMMI 27 E SEGUENTI DELL'ART. 3 
DELLA LEGGE 24/12/2007 N. 244 (LEGGE FINANZIARIA 
2008)           

 
L’anno duemilaundici addì ventisette del mese di gennaio alle ore ventuno e minuti 

zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Marangoni Maurizio - Presidente Sì 

2. Zanotti Chiara - Vice Sindaco Sì 

3. Villarboito Alberto - Consigliere Sì 

4. Bobba Claudio - Consigliere Sì 

5. Marco Lorena - Consigliere No 

6. Boffelli Sandro - Consigliere Sì 

7. Callegari Pierluigi - Consigliere Sì 

8. Pretti Daniela - Consigliere Sì 

9. Cavallone Paolo - Consigliere Sì 

10. Bergamasco Giorgio - Consigliere Sì 

11. Ferrarese Riccardo - Consigliere Sì 

12. Galvani Luciano - Consigliere Sì 

13. Francese Mauro - Consigliere No 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor dr.ssa Brunoldi Mariangela 

il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Marangoni Maurizio nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
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Relaziona il Sindaco. 
Il Consigliere Galvani evidenzia che Atena è “Ente SALVAGUARDATO” dall’A.T.O. che prevede 
agevolazioni tariffarie per i comuni montani e spese degli utenti della “bassa”. Sarebbe opportuno 
poter essere critici e pertanto liberi se si potesse non dover partecipare negli Enti citati e pertanto 
dichiara la propria astensione; 
  
Al termine, non essendoci richieste di intervento da parte dei Consiglieri Comunali, tenuto conto di 
quanto sopra espresso. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 

- L’art. 3, comma 27 della Legge n. 244/2007 (Legge finanziaria 2008) stabilisce che, al fine di tutelare 
la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo 
30.03.2001, n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
servizi non strettamente necessarie per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 
assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di minoranza in tali 
società;  

- La medesima disposizione stabilisce, comunque, che è sempre ammessa la costituzione di società 
che producono servizi di interesse generale e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte 
delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs 30.03.2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi 
livelli di competenza; 

- L’art. 3, comma 28 della medesima Legge n. 244/2007 prevede che l’assunzione di nuove 
partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall’organo competente con 
deliberazione motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27; 
  
- Entro il 31.12.2010, ossia entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della Legge Finanziaria 
2008, termine definito con la proroga approvata dalla successiva Legge 69/2009 art 71 le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001, n.165, nel rispetto delle procedure a 
evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27;  
 
Rilevato 
che la suddetta normativa distingue fra società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente Locali, per le 
quali sussiste il divieto di partecipazione con conseguente obbligo di dismissione, e quelle che 
producono servizi di interesse generale, per le quali è sempre ammessa la partecipazione, purché si 
muovano nell’ambito dei livelli di competenza dell’ente;  
 
Considerato 
 in particolare che il mantenimento di partecipazioni da parte degli enti locali presuppone la 
funzionalizzazione dell’attività di carattere imprenditoriale alla cura di interessi generali giuridicamente 
riqualificabili in termini di funzioni o di servizi pubblici (così come ribadito nell’importante principio della 
Corte dei Conti sezione giurisdizionale per il Veneto, nel parere 5/2009); 
 
Visto 
il parere n.48 del 25.06.2008 espresso dalla Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione 
Lombardia  - nel quale è stabilito che il risultato della necessaria attività ricognitiva deve condurre 
l’ente ad esprimersi caso per caso con una motivata delibera ad hoc,  che verifichi le citate condizioni 
e adotti i provvedimenti conseguenti; 
 
Visto 
che competono al Consiglio Comunale gli atti fondamentali relativi alla partecipazione dell’ente locale 
a società di capitali e di concessioni di servizi pubblici, ai sensi del’art. 42, comma 2, lettera e) del 
D.lgs. n. 267/2000.  
 
Dato atto 
che il Comune di Bianzè è  presente nel capitale sociale delle seguenti società:  
-  ATENA SPA . 
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e fa parte dei seguenti consorzi: 
- CISAS, consorzio per la gestione dei servizi sociali;  
- CO.VE.VAR, consorzio per la gestione servizi raccolta e conferimento rifiuti;  
- Consorzio Comuni per lo Sviluppo del Vercellese, consorzio per la gestione di iniziative a 
salvaguardia dell’ambiente;  

 
  
Considerato 
che l’art. 13 del T.U. Enti Locali D.lgs. 267/00 afferma che “spettano al Comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello 
sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti della legge statale 
o regionale, secondo le rispettive competenze”; 
  
Rilevato 
che dette partecipazioni svolgono attività rientranti nelle finalità istituzionali dell’ente e, pertanto, non 
sussiste l’obbligo di avviare procedure per la loro cessione previsto dall’art. 3, commi 27 e 28, della 
Legge 244/2007; 
  
Considerato 
 altresì che l‘art. 14 comma 32 del D.L.78/2010 (Legge 122/2010) prevede che i comuni sotto i 30.000 
abitanti non possono costituire società ne detenere quote di partecipazione; 
  
Ritenuto 
pertanto, di autorizzare il mantenimento delle attuali partecipazioni in quanto si ritengono rispettati i 
requisiti previsti dalla normativa vigente; 
 
Visto 
il vigente Regolamento di contabilità ed il vigente Regolamento Comunale sull’ Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi; 

 
Visto il parere  in merito alla regolarità tecnica e contabile reso ai sensi dell’articolo 49 del 
Dlgs. 267/2000 dal  Responsabile del SERVIZIO FINANZIARI E TRIBUTI; 
      
                        parere favorevole  
                                                            F.to Vezzoli Simona 
                                                            
 
 
Con votazione resa in forma palese per alzata di mano: 

        voti favorevoli:  n. 10 
        contrari:   nessuno 

        astenuti:   n. 1 (Galvani) 
 

D E L I B E R A 
 

 
1) Di mantenere, ai sensi dell’art. 3, commi 27 e 28 della Legge 244/2007, le partecipazioni nelle 
società e nei consorzi aventi finalità strettamente Istituzionali: 

 
 
- CISAS, consorzio per la gestione dei servizi sociali;  
- CO.VE.VAR consorzio per la gestione servizi raccolta e conferimento rifiuti,;  
- Consorzio Comuni per lo Sviluppo del Vercellese, consorzio per la gestione di iniziative a 
salvaguardia dell’ambiente;  
- ATENA SPA  
 

2) Di disporre, conformemente alle disposizioni di legge in materia, che la presente 
deliberazione venga trasmessa alla Corte dei Conti. 
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Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to : Marangoni Maurizio 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : dr.ssa Brunoldi Mariangela 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 16/02/2011 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n° 267. 
 
 
Il Messo Comunale 
 
     , lì ______________ 

Il Segretario Comunale 
F.todr.ssa Brunoldi Mariangela 

 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

dr.ssa Brunoldi Mariangela 
 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA (Art. 134 comma 3 D.Lgs. 267/00) 

Divenuta esecutiva in data __________ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio 
del Comune ed èn divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000 in quanto trascorso 
il decimo giorno di pubblicazione. 
 
Bianze', lì ____________________ Il Segretario Comunale 

dr.ssa Brunoldi Mariangela 
 

 


